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N. R.G209/2018  

 
Tribunale di Verona  

Seconda Sezione Civile, Fallimentare e delle Esecuzioni Forzate   

ORDINANZA 

 Nell·RSSRVL]LRQe aOO·eVecX]LRQe promossa da 

GARDEN HOUSE S.R.L., FRQ O·AYY. GLRYaQQL TUROHVH 

- PROCEDENTE -  

Contro 

HYPO VORALGER LEASING S.P.A.  

- OPPOSTA -  

Il Giudice deOO·EVecX]LRQe, 

a VcLRJOLPeQWR deOOa ULVeUYa aVVXQWa aOO·eVLWR deO WeUPLQe cRQceVVR a 
parte opposta per il deposito della memoria scritta, 

aL VeQVL deOO·aUW. 624 c.S.c. Ka SURQXQcLaWR Oa VeJXeQWe  

ORDINANZA 

1. HYPO VORALGER LEASING S.P.A. ha spiegato intervenuto 
titolato nei confronti di Garden House s.r.l. sul presupposto che 
quest·ultima sia terza datrice di ipoteca del debito contratto dalla 
società (oggi fallita) Carpe diem Hotel s.r.l. quale utilizzatrice di un 
immobile concesso in leasing dalla medesima Hypo Vorlager. 

2. In particolare, la società concedente ha assunto che, con atto 
integrativo datato 01.09.2011, è stata concessa aOO·XWLOL]]aWRUe XQa 
temporanea riduzione dei canoni per il periodo di 12 mesi e che 
GaUdeQ HRXVe Ka cRQceVVR VXO beQe RJJeWWR deOO·eVSURSULa]LRQe 
forzata su cui si innesta la oppositiva ipoteca di secondo grado per 
O·LPSRUWR dL ½ 156.700,00 a garanzia della restituzione del differenziale 
degli importi dei dodici canoni temporaneamente ridotti. 

3. IQ UaJLRQe deO VXcceVVLYR LQadePSLPeQWR deOO·XWLOL]]aWULce, LO 
contratto di leasing è stato risolto. La concedente ha ottenuto nei 
cRQIURQWL deOO·XWLOL]]aWULce decUeWR LQJLXQWLYR SeU O·LPSRUWR dL ½ 
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417.505,72. Nel corso del giudizio di opposizione è intervenuto il 
fallimento di Carpe Diem Hotel s.r.l. e O·RdLeUQa RSSRVWa VL q LQVLQXaWa 
aO SaVVLYR IaOOLPeQWaUe SeU O·LPSRUWR dL eXUR 1.174.519 a WLWROR dL 
caQRQL VcadXWL e dL eTXR cRPSeQVR SeU O·RccXSa]LRQe deOO·LPPRbLOe 
nel periodo successivo alla risoluzione del contratto; essa ha altresì 
SUeVeQWaWR dRPaQda dL UeVWLWX]LRQe deOO·LPPRbLOe RJJeWWR deOOa 
locazione finanziaria che è stata accolta dal G.D. Bottazzi (v. doc. 6 
parte opposta).  

4. Ai fini della decisione della fase cautelare del presente giudizio 
oppositivo vengono in rilievo due questioni: la prima, di ordine 
SURceVVXaOe (ed eYLdeQWePeQWe SUeOLPLQaUe aOO·eVaPe QeO PeULWR 
deOO·LVWaQ]a VRVSeQVLYa), q Ve VLa aPPLVVLbLOe XQa VRVSeQVLRQe 
VRJJeWWLYaPeQWe SaU]LaOe deOO·eVSURSULa]LRne, ovverosia limitata al solo 
intervento del creditore titolato che, per effetto della pronuncia del 
G.E., SeUdeUebbe LO SRWeUe dL cRPSLeUe aWWL d·LPSXOVR deO SURceVVR 
esecutivo e di partecipare alla distribuzione del ricavato della 
procedura espropriativa. 

5. La questione deve essere risolta in termini positivi in considerazione 
deOO·aUUeVWR QRPRILOaWWLcR deOOe Se]LRQL UQLWe deO 2014, LO TXaOe 
QeOO·aIIeUPaUe cKe QeOO·eVecX]LRQe VXVVLVWe XQa SaULWeWLcLWj deOOa 
posizione del creditore procedente e dei creditori intervenuti titolati i 
cXL aWWL VRQR LQWeUVcaPbLabLOL aL ILQL deOO·LPSXOVR deO SURceVVR 
esecutivo (cfr. art. 500, 624-bLV e 629 c.S.c.) Ka cRQcOXVR cKe: ´la regola 
Vecondo cXi il WiWolo eVecXWiYo deYe eViVWeUe dall·ini]io alla fine della pUocedXUa Ya 
intesa nel senso che essa presuppone non necessariamente la costante sopravvivenza 
del titolo del creditore procedente, bensì la costante presenza di almeno un valido 
WiWolo eVecXWiYo (Via pXUe dell·inWeUYenWoUe) che giXVWifichi la peUdXUanWe efficacia 
dell·oUiginaUio pignoUamenWo. Ne conVegXe che, TXaloUa, dopo l·inWeUYenWo di Xn 
creditore munito di titolo esecutivo, sopravviene la caducazione del titolo esecutivo 
compoUWanWe l·illegiWWimiWj dell·a]ione eVecXWiYa dal pignoUanWe eVeUciWaWa, il 
pignoramento, se originariamente valido (secondo quanto si preciserà in seguito), 
non q cadXcaWo, benVu UeVWa TXale pUimo aWWo dell·iWeU eVpUopUiaWiYo UifeUibile anche 
al creditore titolato intervenuto, che prima ne era partecipe accanto al creditore 
pignoranteµ (cIU. Cassazione civile, Sezioni Unite, 07.01.2014,  n.61). 

6. Dopo questa pronuncia non è più possibile sostenere che la parte 
eVecXWaWa QRQ aYUebbe LQWeUeVVe aOOa VRVSeQVLRQe deOO·eVecX]LRQe 
OLPLWaWaPeQWe aOO·LQWeUYeQWR deO cUedLWRUe WLWROaWR SeUcKp, LQYece, 
TXeVW·XOWLPR Ka XQ SRWeUe d·LPSXOVR dRWaWR dL XQa SURSULa XQa SURSULa 
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autonomia giuridica che, cioè, prescinde dalla sorte del titolo esecutivo 
del creditore procedente e che gli consente di proseguire, 
eventualmente anche da solo, il processo esecutivo sino al suo 
fisiologico epilogo (vendita del bene e distribuzione del ricavato). 

7. Né è possibile sostenere che O·LQWeUeVVe a SURPXRYeUe O·RSSRVL]LRQe 
eVecXWLYa cRQWUR O·LQWeUYeQWR WLWROaWR VRUJeUebbe VROR QeO caVR dL 
successiva caducazione del titolo esecutivo del creditore procedente 
perché, nel periodo intercorrente tra la caducazione del titolo 
eVecXWLYR e TXeOOR QeceVVaULR aO G.E. SeU eVaPLQaUe O·LVWaQ]a 
VRVSeQVLYa deOO·RSSRQeQWe medio tempore proposta, potrebbe essersi 
YeULILcaWa O·aJJLXdLca]LRQe deOO·LPPRbLOe VWaJJLWR, JOL eIIeWWL deOOa TXaOe 
sono insensibili all·eventuale cKLXVXUa aQWLcLSaWa R aOO·eVWLQ]LRQe deO 
processo esecutivo successivamente dichiarata (v. art. 187-bis disp. att. 
c.S.c.). L·LQWeUeVVe deOO·eVecXWaWR ad RWWeQeUe XQ·LQLbLWRULa LPPedLaWa 
del potere d·LPSXOVR cKe cRPSeWe aO cUedLWRUe LQWeUYeQXWR WLWROaWR q, 
TXLQdL, aWWXaOe e QRQ q dLIIeULbLOe aOOa daWa deOO·eYeQWXaOe IXWXUa 
caducazione del titolo esecutivo del procedente in considerazione 
deJOL eIIeWWL LUUeYeUVLbLOL deOO·aJJLXdLca]LRQe e deOOa cRUUeOativa necessità 
di non lasciare la parte esecutata senza tutela in forma specifica del suo 
dLULWWR a QRQ VXbLUe XQ·LQJLXVWa eVSURSULa]LRQe LPPRbLOLaUe (QeO caVR, 
LQIaWWL, ULPaUUebbe VROR Oa WXWeOa SeU eTXLYaOeQWe dL cXL aOO·aUW. 96, 
secondo comma, c.p.c.). SL WUaWWa dL XQ·eYeQWXaOLWj QLeQWe aIIaWWR 
teorica nel caso di specie posto che, contemporaneamente alla 
SURSRVL]LRQe deOO·RdLeUQa RSSRVL]LRQe, O·eVecXWaWa Ka SUeVeQWaWR 
XQ·RSSRVL]LRQe aQcKe QeL cRQIURQWL deO cUedLWRUe SURcedeQWe e cKe JOL 
esiti della fase di merito del giudizio oppositivo sono chiaramente 
aleatori. 

8. Eliminata dal campo del decidere la questione pregiudiziale di rito, 
nel merito deve essere premesso che la scrittura privata autenticata 
con cui Garden House ha concesso ipoteca per 156.700,00 euro a 
garaQ]La deO debLWR cRQWUaWWR daOO·XWLOL]]aWULce deO beQe cRQceVVR LQ 
leasing, come emerge dalla chiarissima formulazione delle premesse 
del negozio giuridico unilaterale, è correlato alla corrispondente 
riduzione, di pari importo, di dodici mensilità dei canoni della 
locazione finanziaria e, dunque, garantisce il debito di Carpe Diem di 
restituzione della predetta somma di denaro che, soltanto 
WePSRUaQeaPeQWe, q VWaWa VcRQWaWa aOO·XWLOL]]aWULce. SL OeJJe, LQIaWWL, 
nelle premesse della scrittura privata autentLca daO 6/3/2013 cKe ´tale 
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contratto [la locazione finanziaria] è stato successivamente integrato con nuova 
VcUiWWXUa in daWa 1 VeWWembUe 2011, come da copia che Vi allega VXb ´Bµ « 
l·XWili]]aWoUe ha UichieVWo la YaUia]ione del piano finan]iaUio del conWUatto di cui al 
punto sub e) e precisamente una riduzione dei canoni per il periodo di dodici mesi 
« Wale UidX]ione doYUj eVVeUe UimboUVaWa « la SocieWj GaUden HoXVe SRL « 
inWende gaUanWiUe la UeVWiWX]ione dell·impoUWo deUiYanWe da Wale UidX]ione e peUi ad 
EXUo 156.700,00  « con la coVWiWX]ione di Xna ipoWeca YolonWaUia a faYoUe di 
HYPO VORARLBERG LESASIN S.P.A. sui beni immobili di sua 
proprietàµ e, aOO·aUW. 2 deO QeJR]LR cRQ cXL q VWaWa cRQceVVa O·LSRWeca cKe 
´la società GARDEN HOUSE SRL a garanzia del rimborso della somma di 
156.700,00 euro derivante dalla riduzione dei canoni per la durata di mesi 12 
(dodici) concede « ipoWeca di 2� (Vecondo) gUado peU la compleVViYa Vomma di 
Euro 156.700µ. 

9. CLz SRVWR, daOO·eVaPe deO SLaQR dL aPPRUWaPeQWR eIIeWWXaWa daO 
CTU, Stefano Tomellato, è emerso che, a fronte della modifica del 
piano di ammortamento con riduzione dell·importo nominale dei 
canoni di dodici mensilità, nell·invarianza della durata del piano di 
restituzione rateale e del WaVVR d·LQWeUeVVe aSSOLcaWR, LO PLnor importo 
delle dodici rate mensili è stato recuperato incrementando per una 
cLIUa eTXLYaOeQWe LO SUe]]R dL eVeUcL]LR deOO·RS]LRQe SeU O·acTXLVWR 
deOO·LPPRbLOe aOOa VcadeQ]a deO SeULRdR dL JRdLPeQWR. CLz VLJQLILca 
cKe O·RbbOLJa]LRQe dL SaJaUe Oa VRPPa dL euro 156.7000 è 
daOO·XWLOL]]aWULce soltanto al termine del piano di ammortamento e 
sempre che opti SeU O·acTXLVWR deOO·LPPRbLOe cRQceVVR LQ OeaVLQJ aOOa 
scadenza del piano di ammortamento. 

10. Tuttavia la società concedente ha palesato di non volere che 
O·XWLOL]]aWULce eVeUcLWL LO dLULWWR dL RS]LRQe (SeUaOWUR, TXeVW·XOWLPa RJJL 
fallita, non potrebbe più neppure avvalersi di tale facoltà ai sensi 
deOO·aUW. 72-TXaWeU O.I.). DRSR Oa ULVROX]LRQe deO cRQWUaWWR TXeVW·XOWLPa 
ha chiesto ed ottenuto il decreto ingiuntivo per i canoni scaduti e, a 
seguito della declaratoria di fallimento, si è insinuata al passivo 
dRPaQdaQdR Oa UeVWLWX]LRQe deOO·LPPRbLOe cRQceVVR LQ leasing 
(domanda accolta dal G.D.). 

11. QXeVWR VLJQLILca cKe, LQ cRQVLdeUa]LRQe deOO·LQadePSLPeQWR 
deOO·XWLOL]]aWULce aO SaJaPeQWR deL caQRQL e della risoluzione del 
cRQWUaWWR, QRQ VXVVLVWe SL� LO VXR dLULWWR dL eVeUcLWaUe O·RS]LRQe SeU 
O·acTXLVWR deOO·LPPRbLOe cRQceVVR LQ OeaVLQJ e, cRQVeJXeQWePeQWe, 
O·RbbOLJR dL SaJaUe LO SUe]]R SeU O·eVeUcL]LR dL deWWa RS]LRQe, 
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obbligazione comprensiva anche della somma di 156.700,00 coperta 
daOOa JaUaQ]La LSRWecaULa. L·LPPRbLOe, LQIaWWL, UeVWa QeOOa SURSULeWj deOOa 
società di leasing in ragione dell·accoglimento della domanda di 
restituzione del bene accolta dal G.D. 

12. In via alternativa alla ricostruzione innanzi effettuata, si potrebbe 
ritenere la garanzia ipotecaria se operante se il prezzo di vendita 
deOO·LPPRbLOe da SaUWe deOOa VRcLeWj cRQcedeQWe ² che ne ha ottenuto 
in sede concorsuale la restituzione ² fosse inferiore a quello che era 
VWaWR cRQWUaWWXaOPeQWe SUeYLVWR SeU O·eVeUcL]LR deO dLULWWR d·RS]LRQe da 
SaUWe deOO·XWLOL]]aWULce. IQ TXeVto caso, infatti, la risoluzione anticipata 
deO cRQWUaWWR dL OeaVLQJ e O·LPSRVVLbLOLWj SeU O·XWLOL]]aWULce dL UeQdeUVL 
acTXLUeQWe deOO·LPPRbLOe cRQcUeWeUebbe XQ daQQR SeU Oa cRQcedeQWe Oa 
quale, imputando a cRUULVSeWWLYR SeU O·eVeUcL]LR deOO·RS]LRQe XQa Sarte 
delle somme che avrebbe potuto riscuotere come quota parte dei 
canoni a scadere, perderebbe la possibilità di ottenere il rimborso della 
somma di euro 156.700,00. 

13. Tuttavia, tale danno è allo stato meramente potenziale in quanto 
non vi è prova dell·LPSRUWR SeU cXL O·LPPRbLOe cKe eUa RJJeWWR deO 
leasing finanziario è stato o sarò venduto, sicché evidentemente 
aOO·LQWeUYeQWR H\SR VRUaUObeUJ LeaVLQJ V.S.a. QRQ SXz eVVeUe 
riconosciuta la qualità di inventore titolato. 

14. Le spese legali della presente fase seguono la soccombenza e 
devono essere liquidate nella misura stabilita dai criteri minimi del DM 
55/2014 per la fase cautelare sulla base del valore del credito per cui vi 
q VWaWR O·LQWeUYeQXWR. In ragione della soccombenza sono poste a 
carico dell·opposta anche le spese di CTU. 

P.Q.M. 

- VRVSeQde O·eIILcacLa eVecXWLYa deOO·LQWeUYeQWR di Hypo Vorarlberg 
Leasing s.p.a.; 

- cRQdaQQa O·RSSRVWa aOOa UeIXVLRQe deOOe VSeVe dL OLWe aOO·RSSRQeQWe 
che si liquidano in euro 4.522,00 oltre rimborso forfettario al 15% ed 
accessori di legge; 

- pone definitivamente le spese di CTU a carico dell·opposta. 

- assegna termine perentorio di giorni trenta decorrenti dalla data di 
comunicazione della presente ordinanza o da quella del collegio del 
UecOaPR SeU O·LQWURdX]LRQe deO JLXdL]LR dL PeULWR. 
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Si comunichi. 
Verona, 4 gennaio 2021 

Il Giudice deOO·Esecuzione 
     Attilio Burti 


